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COMUNICATO STAMPA 

 
Oggetto: Odyssée de la Mer 2025 

 
Lo scorso 11 Agosto è partito un evento 
internazionale denominato Odyssée de la Mer 
2025 dedicato alla salvaguardia del Mar 
Mediterraneo ed alla sensibilizzazione 
ambientale, che ha unito sport, scienza e 
impegno civico. 
L’atleta svizzero Noam Yarom, specialista in 
nuoto di ultra-resistenza, ha tentato  la 
traversata a nuoto da Calvi (Corsica) a 
Monaco: 180 km senza mai uscire dall’acqua,  
puntando al record mondiale. 
 
L’obiettivo era  quello di lanciare un forte 
messaggio sulla tutela ambientale del Mar 
Mediterraneo, uno dei bacini più inquinati al 

mondo, focalizzando l’attenzione a: 
• proteggere in modo concreto le aree marine più fragili 
• ridurre la velocità dei natanti a 10 nodi nel Santuario Pelagos, 
• promuovere un vero coordinamento internazionale tra Francia, Italia e 

Monaco. 
 

Il tentativo già interrotto lo scorso anno dopo 103 km per maltempo, ebbe 
risonanza mondiale con 42 milioni di visualizzazioni. Anche per quest’anno 
l’interesse dei media era stato altissimo: 

• oltre 20 milioni di visualizzazioni già prima della partenza, 
• incontro con il Presidente della Regione PACA alla conferenza UNOC3 di 

Nizza, 
• partecipazione al Blue Economy and Finance Forum a Monaco, 
• invito a un dibattito esclusivo della rivista TIME con le 20 personalità più 

influenti al mondo nella tutela degli oceani. 
 
Purtroppo anche quest’anno l’impresa si è interrotta a 2 km dall’arrivo dopo 
averne percorsi 178. Una situazione incredibile ma che dimostra la serietà 
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dell’atleta e del suo staƯ che hanno visto, in quei due chilometri, un possibile 
rischio per l’atleta che non valesse la pena correre. 
L’impresa ha comunque avuto un grande risalto mediatico e l’obiettivo di portare 
l’attenzione sul problema del Mar Mediterraneo è stato raggiunto. 
Per il record mondiale dovremo aspettare il prossimo anno ? Chissa….. 
 
In tutto questo il Rotary ha avuto un importante ruolo ed uno dei Club 
partecipanti è stato il Club Rotary Eco Passport D2072 di Parma, un Club 
Rotary, nell’Area Innovativi nato proprio con la vocazione per Sostenibilità 
Ambientale, utilizzando l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo Sviluppo 
Sostenibile come quadro di riferimento con un interesse posto a rotazione su 
uno o più dei 17 Obiettivi definiti, in base ai progetti di servizio per la comunità 
e i giovani.  
Tutti i soci, orgogliosi dell’iniziativa hanno seguito  minuto per minuto l’evolversi 
dell’impresa grazie alle dirette dei social media collegati. 
 
Parma, 17 Agosto 2025 
 
 

 
 
 


